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Il giubilo per la liberazione
dal peccato

e dalla morte
Il tema di questa grand~ litania

di ringraziamento - il Salmo 136
che pubblichiamo nella traduzione
di Saverio Corradino - .., la ce-
lebrazione delle impreSe di Dio a
favore del stio popolo: quel popolo
privilegiato che è Israele. e più
tardi la Chiesa. Una strofa dopo
l'altra si vengono svelando i par-
tlc~lari pIÙ salienti del disegno di
predilezione: dalla creazione del-

l'universo alla liberazione dalla
schiavItù eg~na, dal trionfo sulle
potenze ostili nel passaggio del Mar, 'l'
Rosso alla spartizione della Terra o':'
promessa: fino agli episodi minori, ,,;
ch" sono sempre i più vivi e i più'

espressivi nella memoria po}/olare. ~
Il tono della celebrazione "ale, di

strofa in strofa, divenendo ogni
volta più intimo ed esatto: con un

«crescendo» che la Salmodia di
Géllnau ha fortemente sottolineato.

Il nome di Hallel, che slgnificà
«canto di giubilo», è riferito al-
l'uso che se ne faceva nelle solen-
nità liturgiche: in particolar modo
a Pasqua, quando il ricorda della
liberazione dalle potenze ostili (in
ultima analisi, il peccato, la mor-
te) cade più di proposito.

Hallelù-jah
in~eggiate a Jahweh
perchè è buono
perchè senza fine è il suo amore

inneggiate all' Iddio degli dèi
perchè senza fine è 'il sUo amore

tnneggiate al Signore
dei signori
perchè senza fine è il suo amore
a lui che ha fatto
opere immense da solo
perchè senza fine è il suo amore

e ha creato
i cieli
con sapienza
perchè senza fine è il suo amorc

e ha rinsaldatQ
la terra
sopra le acque
perchè senza fine è il suo amore

e che creò
stelle immense
perchè senza fine è il suo amore

e il sole
che ha governo sul giorno I
perchè senza fine è il suo amore .
la luna e gli astri
che governano I
sulla notte ,
perchè senza fine ~ il suo amore

IZ lUi che colpì ;
i primogeniti
dell'Egitto ,
;>erchè senza fine è il suo a

e.1ece uscire
~sraete---

~!li mezzo a loro
perchè senza fine /, il suo Il
con mano forte--- ~---,




